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                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 25 GENNAIO 2016
              

            

            
              Disposizioni in materia di rimozione e riciclaggio dei relitti navali

              e delle navi abbandonate nei porti nazionali
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- Il presente disegno di legge si colloca parallelamente e complementarmente alla normativa europea relativa al riciclaggio delle navi -- regolamento (UE) n. 1257/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013 -- al fine di risolvere la grave situazione dei relitti e della navi abbandonate nei porti nazionali.
          

          
            In tale contesto, si segnala l'assoluta necessità di inserire nella legislazione nazionale la nozione di «relitto navale» e di prevedere una specifica procedura di smantellamento per i relitti al fine di salvaguardare l'ambiente e la sicurezza della navigazione.
          

          
            Occorre inoltre, prevedere nella legislazione vigente la nozione di «nave abbandonata» e di approntare una normativa capace di affrontare in modo adeguato il fenomeno delle navi abbandonate, che costituisce -- oltre che un rilevante problema umano, data la condizione in cui vengono a trovarsi i marinai impiegati su tali navi -- un grave problema ambientale ed economico. Questo fenomeno, che nell'attuale fase di grave crisi economica è in continua crescita, deve essere affrontato considerando la nave abbandonata come un elemento diverso dalla nave e assoggettandola ad un distinto e peculiare percorso di smaltimento. In tal modo, si raggiunge l'obiettivo di rendere la nave abbandonata appetibile in termini economici per un eventuale soggetto interessato alla sua demolizione e al successivo recupero della parti costituite che presentano un valore di mercato. Appare, infatti, di tutta evidenza che, in caso contrario, un potenziale acquirente di una nave abbandonata, non intravedendo margini di profitto per i complessi e costosi oneri derivanti dalla disciplina attualmente vigente, non avanzerebbe alcuna proposta di acquisto, cosicché nel tempo la nave abbandonata non potrebbe che diventare un relitto.
          

          
            L'articolo 1 stabilisce la finalità e l'ambito di applicazione del provvedimento, mentre l'articolo 2 reca le definizioni di relitto navale, nave abbandonata e autorità competente.
          

          
            L'articolo 3 prevede che l'autorità competente realizzi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica ed entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge, una mappatura dei relitti navali e delle navi abbandonate presenti nei porti e negli approdi o nelle immediate vicinanze degli stessi. L'articolo 4 istituisce, presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, l'Osservatorio nazionale sui relitti navali e sulle navi abbandonate, mentre all'articolo 5 è istituito il Consorzio per la rimozione ed il riciclaggio dei relitti navali e delle navi abbandonate al fine di assicurare il riciclo dei materiali da questi provenienti.
          

          
            Gli articoli 6, 7 e 8 recano alcune modificazioni al codice della navigazione dirette a dare finalmente soluzione al grave problema dei relitti sommersi nei porti, nelle rade e negli approdi. Da tempo, purtroppo, un rilevante numero di porti italiani è interessato dalla presenza di relitti sommersi e questa situazione è dovuta anche all'inadeguatezza dell'attuale impianto normativo, in quanto lo Stato, in dipendenza dell'articolato sistema che presiede alla rimozione, dovrebbe farsi parte attiva nel recupero dei relitti e poi rifarsi delle spese verso un proprietario che nei fatti risulta sempre ignoto od insolvente.
          

          
            Appare necessario, pertanto, novellare gli articoli 73 e 507 del codice della navigazione, nel senso di prevedere che l'Autorità marittima, una volta scaduto infruttuosamente il termine ordinato al proprietario per rimuovere il relitto, anche per questioni di inquinamento dello stesso, dispone che il Consorzio per il riciclaggio dei relitti navali e delle navi abbandonate rimuova e ricicli il relitto. L'articolo 9 stabilisce che il proprietario del relitto navale o della nave abbandonata può cederlo volontariamente al Consorzio, mentre l'articolo 10 dispone che ogni nave che attracca in un porto nazionale è tenuta a versare un contributo ambientale finalizzato a migliorare le azioni per la minimizzazione degli impatti e degli effetti negativi per l'ambiente causati dai relitti e dalle navi abbandonate nei porti nazionali. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti l'ammontare del contributo e le modalità di versamento del medesimo. I contributi versati affluiscono presso il Fondo per la minimizzazione degli impatti negativi per l'ambiente causati dai relitti e dalle navi abbandonate nei porti nazionali, istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Finalità e ambito di applicazione)
            

            
              
                1. La presente legge si applica ai relitti navali ed alle navi abbandonate nei porti nazionali o nelle immediate vicinanze dei porti medesimi al fine di minimizzare gli impatti e gli effetti negativi per l'ambiente, nonché di prevenire detti impatti.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Definizioni)
            

            
              
                1. Ai fini della presente legge si intende per:
              

              
                
                  
a)
 «relitto navale»: una nave affondata, o qualsiasi parte di una nave affondata, incluso qualsiasi oggetto che è, o che è stato, a bordo della nave, o una nave semiaffondata o che si possa ragionevolmente prevedere che stia per affondare;
                

              

              
                
                  
b)
 «nave abbandonata»: qualsiasi nave per la quale l'armatore e l'eventuale proprietario, decorsi trenta giorni dalla diffida dell'autorità marittima, non ponga in essere alcun atto, previsto dalla legge, relativamente agli obblighi verso lo Stato costiero, il raccomandatario marittimo e l'equipaggio;
                

              

              
                
                  
c)
 «autorità competente»: l'autorità portuale o, dove questa non sia stata istituita, l'autorità marittima.
                

              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Mappatura dei relitti navali e delle navi abbandonate)
            

            
              
                1. L'autorità competente effettua, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, una mappatura dei relitti navali e delle navi abbandonate presenti nei porti e negli approdi o nelle immediate vicinanze.
              

            

            
              
                2. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Osservatorio nazionale sui relitti navali

              e sulle navi abbandonate)
            

            
              
                1. Presso la competente struttura del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare dedicata al recupero e al riciclaggio dei rifiuti è istituito l'Osservatorio nazionale sui relitti navali e sulle navi abbandonate, di seguito denominato «Osservatorio».
              

            

            
              
                2. L'autorità competente invia telematicamente all'Osservatorio i risultati della mappatura di cui all'articolo 3.
              

            

            
              
                3. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Consorzio per la rimozione ed il riciclaggio dei relitti navali e delle navi abbandonate)
            

            
              
                1. Al fine di assicurare il riciclaggio dei materiali provenienti dai relitti navali e dalle navi abbandonate, è istituito il Consorzio per la rimozione ed il riciclaggio dei relitti navali e delle navi abbandonate, di seguito denominato «Consorzio».
              

            

            
              
                2. Il Consorzio trasmette annualmente all'Osservatorio una dettagliata comunicazione sulle attività svolte.
              

            

            
              
                3. Possono partecipare al Consorzio i demolitori navali, i cantieri navali, i raggruppamenti formalmente costituiti di imprese o consorzi i cui scopi sono riconducibili alla finalità di assicurare il riciclo dei materiali provenienti dai relitti navali e dalle navi abbandonate. Può altresì partecipare al Consorzio ogni altro soggetto che svolge attività connesse direttamente o indirettamente alla medesima finalità, ivi compresi i rappresentanti nelle associazioni nazionali di categoria o di enti o imprese il cui oggetto abbia diretta attinenza con tale finalità.
              

              
                4. I soggetti partecipanti al Consorzio devono essere in possesso di certificazione ambientale di processo e i materiali riciclati devono essere assistiti da una certificazione ambientale di prodotto in conformità alle indicazioni stabilite con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge.
              

            

          

          
            
              Art. 6.
            

            
              (Modifica dell'articolo 73 del codice

              della navigazione)
            

            
              
                1. L'articolo 73 del codice della navigazione, è sostituito dal seguente:
              

              
                «Art. 73. -- (Rimozione di navi e di aeromobili sommersi). -- Nel caso di sommersione di navi o di aeromobili nei porti, nelle rade, nei canali, ovvero in località del mare territoriale nelle quali a giudizio dell'autorità marittima possa derivarne un impatto sull'ambiente marino ovvero un pericolo o un intralcio per la navigazione, il capo del compartimento ordina al proprietario, nei modi stabiliti dal regolamento, di provvedere a proprie spese alla rimozione del relitto, fissando il termine per l'esecuzione.
              

              
                Se il proprietario non esegue l'ordine nel termine fissato, l'autorità marittima dispone che il Consorzio per la rimozione ed il riciclaggio dei relitti navali e delle navi abbandonate rimuova e ricicli i relitti o le navi abbandonate.
              

              
                Nei casi in cui a giudizio dell'autorità marittima vi sia il rischio che la nave possa affondare, la stessa autorità può disporre che sia direttamente il Consorzio per la rimozione ed il riciclaggio dei relitti navali e delle navi abbandonate a procedere alla rimozione ed al riciclaggio dei relitti navali o delle navi abbandonate».
              

            

          

          
            
              Art. 7.
            

            
              (Introduzione dell'articolo 73-bis


              del codice della navigazione)
            

            
              
                1. Dopo l'articolo 73 del codice della navigazione, è inserito il seguente:
              

              
                «Art. 73-bis. -- (Rimozione a cura del Consorzio per la rimozione ed il riciclaggio dei relitti navali e delle navi abbandonate). -- Nei casi previsti dall'articolo 73, quando alla rimozione di navi, di galleggianti, o di aeromobili provvede il Consorzio per la rimozione ed il riciclaggio dei relitti navali e delle navi abbandonate a seguito di disposizione dell'autorità marittima, le cose da rimuovere divengono di proprietà del Consorzio medesimo.
              

              
                L'autorità marittima, nei casi di cui ai commi secondo e terzo dell'articolo 73, individua il relitto con un processo verbale redatto in triplice esemplare.
              

              
                Il processo verbale deve contenere:
              

              
                a) la descrizione del relitto, con le principali dimensioni o il peso, le marche e gli altri segni distintivi;
              

              
                b) l'indicazione del luogo di ritrovamento del relitto;
              

              
                c) il valore di ciascun oggetto o di ciascun gruppo di oggetti della medesima specie, accertato, secondo lo stato in cui si trovano, con l'intervento di un funzionario dell'amministrazione doganale e quando occorra con l'assistenza di un tecnico di un ente di classifica.
              

              
                Il processo verbale è sottoscritto dal consorzio, dal tecnico se è intervenuto, dal funzionario dell'amministrazione doganale e dall'autorità marittima che lo ha compilato. Una copia è rimessa al Consorzio per la rimozione ed il riciclaggio dei relitti navali e delle navi abbandonate, un'altra conservata nell'ufficio dell'autorità che lo ha compilato, e la terza trasmessa all'autorità marittima di iscrizione del relitto».
              

            

            
              
                2. L'articolo 92 del regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, è abrogato.
              

            

          

          
            
              Art. 8.
            

            
              (Modifica dell'articolo 507 del codice

              della navigazione)
            

            
              
                1. L'articolo 507 del codice della navigazione, è sostituito dal seguente:
              

              
                «Art. 507. -- (Ricupero operato dall'autorità marittima). -- Fermo il disposto degli articoli 72, 73 e 506, al ricupero di navi sommerse o di altri relitti nelle acque della Repubblica provvede il Consorzio per la rimozione ed il riciclaggio dei relitti navali e delle navi abbandonate, quando i proprietari delle cose non intendano provvedervi direttamente o non intendano proseguire il ricupero iniziato.
              

              
                Agli effetti di cui al comma precedente, si considera che i proprietari non intendano assumere o proseguire il ricupero quando non ne abbiano fatto dichiarazione entro sessanta giorni dall'avviso a tal fine pubblicato dall'autorità marittima nei modi stabiliti dal regolamento o non abbiano iniziato le operazioni nel termine assegnato, ovvero quando non abbiano ripreso le operazioni sospese entro sessanta giorni dall'invito dell'autorità.
              

              
                Quando si tratti di nave straniera, al recupero provvede il Consorzio per la rimozione ed il riciclaggio dei relitti navali e delle navi abbandonate che prima di iniziare le operazioni ne dà notizia, per il tramite dell'autorità marittima, al console dello Stato di cui la nave batte la bandiera, affinché il console stesso possa, ove lo ritenga opportuno, provvedere direttamente al ricupero entro sessanta giorni».
              

            

          

          
            
              Art. 9.
            

            
              (Cessione ad opera del proprietario)
            

            
              
                1. Il proprietario del relitto navale o della nave abbandonata può cederlo volontariamente al Consorzio.
              

            

          

          
            
              Art. 10.
            

            
              (Istituzione del fondo per la riduzione degli impatti e degli effetti negativi per l'ambiente causati dai relitti e dalle navi abbandonate nei porti nazionali)
            

            
              
                1. Ogni nave che attracca in un porto nazionale è tenuta a versare un contributo ambientale finalizzato a migliorare le azioni per la minimizzazione degli impatti e degli effetti negativi per l'ambiente causati dai relitti e dalle navi abbandonate nei porti nazionali.
              

            

            
              
                2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti l'ammontare del contributo di cui al comma 1 e le modalità di versamento del medesimo.
              

            

            
              
                3. I contributi versati ai sensi del comma 2 affluiscono presso il fondo per la riduzione degli impatti e degli effetti negativi per l'ambiente causati dai relitti e dalle navi abbandonate nei porti nazionali, istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
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"8^  (Lavori pubblici, comunicazioni) e  13^  (Territorio, ambiente, beni ambientali)"


      

    

     
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      MERCOLEDÌ 16 MARZO 2016
    

    
      31ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 8ª Commissione
    

    
      MATTEOLI 
    

    
                
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,50.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (123)  D'ALI'.  -  Disposizioni in tema di riciclaggio di relitti navali e di navi abbandonate e istituzione del fondo per la riduzione dei rifiuti prodotti dalle navi   
        
          (2215)  MARINELLO ed altri.  -  Disposizioni in materia di rimozione e riciclaggio dei relitti navali e delle navi abbandonate nei porti nazionali 
        

        
          (Esame congiunto e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Il relatore per la 13a Commissione MARINELLO (AP (NCD-UDC)) illustra il disegno di legge n. 123, che reca disposizioni in tema di riciclaggio di relitti navali e di navi abbandonate e istituzione del fondo per la riduzione dei rifiuti prodotti dalle navi. Il testo trae origine dai lavori svolti nella XVI legislatura dalla 13ª Commissione sul tema del riciclaggio delle navi, con riferimento in particolare alla proposta di regolamento comunitario COM (2012) 118 DEF. In tale sede la Commissione, con l'approvazione della risoluzione Doc. XVIII n. 167, aveva anzitutto segnalato l'opportunità di definire la nozione di relitto in modo da ricomprendere in essa le navi affondate o semi-affondate, prevedendo altresì  una specifica procedura di smantellamento per i relitti. La risoluzione trattava altresì il fenomeno delle navi abbandonate, da considerare come un elemento diverso dalla nave destinatario di un distinto e peculiare percorso di smaltimento, al fine di conseguire l�obiettivo di rendere la nave abbandonata appetibile in termini economici per un soggetto interessato alla sua demolizione e al recupero della parti che presentano un valore di mercato. Per quanto concerne in particolare il disegno di legge, l�articolo 1 individua finalità e ambito di applicazione, mentre l�articolo 2 reca le definizioni di relitto navale. L�articolo 3 prevede la mappatura dei relitti navali e delle navi abbandonate presenti nei porti e negli approdi o nelle loro immediate vicinanze, a cura dell�Autorità competente, secondo modalità da stabilire con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell�ambiente e della tutela del territorio e del mare, mentre l�articolo 4 istituisce, presso il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto, l�Osservatorio nazionale sui relitti navali e sulle navi abbandonate. L�articolo 5 costituisce il Consorzio per il riciclaggio del relitti navali e delle navi abbandonate diretto ad assicurare il riciclo dei materiali da questi provenienti. Al Consorzio possono partecipare i demolitori navali, i cantieri navali, i raggruppamenti di imprese, consorzi o altri soggetti che svolgano attività finalizzate al riciclo dei materiali provenienti dai relitti navali e dalle navi abbandonate.
        

        
          Si sofferma poi sul disegno di legge n. 2215, che presenta un contenuto sostanzialmente analogo al disegno di legge n. 123. In particolare, i due disegni di legge si discostano all'articolo 2, laddove il disegno di legge n. 2215 presenta una definizione parzialmente diversa di nave abbandonata; all'articolo 3, sulla mappatura dei relitti navali e delle navi abbandonate, dove il disegno di legge n. 2215 non prevede un intervento normativo secondario da parte dei Ministri delle infrastrutture e dell�ambiente; nonché all'articolo 4, concernente l�Osservatorio nazionale sui relitti navali e sulle navi abbandonate, che viene istituito presso la competente struttura del Ministero dell�ambiente dedicata al recupero e al riciclaggio dei rifiuti, anziché presso il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto, come disposto dal disegno di legge n. 123.
        

        
          Fa poi presente che i porti italiani risultano affollati da circa 200 relitti di grandi navi e, in particolare, il porto di Ravenna è diventato una sorta di cimitero delle navi. E' stata inoltre quantificata, tra le ventimila e le trentamila tonnellate, la quantità di vetroresina abbandonata nei porti, nelle aree limitrofe e sulle spiagge italiane. Interessanti sono altresì i profili economici legati al recupero dei relitti. I disegni di legge hanno un interesse non solo sotto il profilo ambientale ma anche sotto quello della sicurezza della navigazione, a causa delle centinaia di metri di banchine sottratte all'ormeggio e alle aree di mare in cui è vietata la navigazione.
        

        
          Ritiene infine opportuno svolgere un ciclo di audizioni per i necessari approfondimenti istruttori.
        

        
           
        

        
          Il relatore per l'8a Commissione RANUCCI (PD) illustra le parti dei disegni di legge congiunti di competenza della Commissione Lavori pubblici, comunicazioni.
        

        
          Con la finalità di dare soluzione al problema dei relitti sommersi nei porti, nelle rade e negli approdi, gli articoli 6 e 7 del disegno di legge n. 123 e gli articoli 6, 7 e 8 del disegno di legge n. 2215 introducono alcune modifiche al codice della navigazione. Come evidenziato nelle relazioni che accompagnano i due provvedimenti, ricorda infatti come da tempo, purtroppo, un rilevante numero di porti italiani sia interessato dalla presenza di relitti anche a causa dell'inadeguatezza dell'impianto normativo vigente, in quanto lo Stato dovrebbe farsi parte attiva nel recupero dei relitti e poi rifarsi delle spese verso un proprietario che nei fatti risulta sempre ignoto od insolvente.
        

        
          L'articolo 6 di entrambi i disegni di legge propone pertanto di novellare l'articolo 73 del codice della navigazione, relativo alla rimozione di navi e di aeromobili sommersi, per prevedere che l'Autorità marittima, una volta scaduto infruttuosamente il termine ordinato al proprietario per rimuovere il relitto, disponga che sia il Consorzio per il riciclaggio dei relitti navali e delle navi abbandonate (istituito dall�articolo 5 di entrambi i disegni di legge) a rimuovere e riciclare il relitto o la nave abbandonata. La stessa decisione può essere presa nei casi di urgenza (articolo 6 del disegno di legge n. 123) o qualora la nave rischi di affondare (articolo 6 del disegno di legge n. 2215).
        

        
          L'articolo 7 di entrambi i disegni di legge inserisce poi nel codice della navigazione un nuovo articolo 73-bis nel quale si stabilisce che la proprietà di navi, galleggianti o aeromobili passa al Consorzio quando è il Consorzio stesso a provvedere alla loro rimozione dietro disposizione dell'Autorità marittima.
        

        
          Quanto alle differenze di contenuto del nuovo articolo, come introdotto dai due disegni di legge, segnala che il testo dell'articolo 73-bis contenuto nel disegno di legge n. 123 prevede inoltre che, nel caso della rimozione d'ufficio di merci o di altri materiali sommersi, disciplinata dall'articolo 72 del codice della navigazione, le cose da rimuovere divengano di proprietà dello Stato. L'articolo 73-bis introdotto dal disegno di legge n. 2215 indica invece i contenuti del processo verbale che l'autorità marittima è tenuta a redigere nei casi di rimozione d'ufficio di navi e aeromobili sommersi. Nella normativa vigente sia il contenuto del processo verbale che la previsione del passaggio in proprietà allo stato dei materiali sommersi rimossi d'ufficio sono disciplinate nell'articolo 92 del regolamento di esecuzione del codice della navigazione, del quale entrambi i provvedimenti in esame dispongono l'abrogazione.
        

        
          L'articolo 8 del disegno di legge n. 2215 sostituisce l'articolo 507 del codice della navigazione stabilendo che, fermo il disposto degli articoli 72, 73 e 506, al recupero di navi sommerse o di altri relitti  provveda il Consorzio quando i proprietari delle cose non intendano provvedervi direttamente o non intendano proseguire il recupero iniziato, entro i termini fissati nell'articolo stesso. Viene inoltre disciplinato il caso di relitti o di navi abbandonate di proprietà straniera. 
        

        
          L'articolo 8 del disegno di legge n. 123 e l'articolo 9 del disegno di legge n. 2215 prevedono che il proprietario del relitto navale o della nave abbandonata possa cederla volontariamente al Consorzio.
        

        
          L'articolo 9 del disegno di legge n. 123 e l'articolo 10 del disegno di legge n. 2215 istituiscono entrambi un fondo, alimentato da contributi versati da ciascuna nave che attracchi in un porto nazionale. Secondo quanto stabilito dal disegno di legge n. 123, il fondo è finalizzato a migliorare le azioni per la riduzione dell'inquinamento derivante dai rifiuti prodotti dalle navi, mentre, nel disegno di legge n. 2215, l'obiettivo del fondo è di migliorare le azioni per la minimizzazione degli impatti e degli effetti negativi per l'ambiente causati dai relitti e dalle navi abbandonate nei porti nazionali.
        

        
          La definizione dell'ammontare del contributo e delle modalità di versamento, in entrambi i disegni di legge, è infine rinviata ad un successivo decreto del Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e dell'economia e delle finanze.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII), nel ringraziare i relatori per l'illustrazione, segnala l'opportunità di integrare le previsioni dei disegni di legge in esame anche con disposizioni specifiche concernenti la rimozione dei relitti stranieri arenati sulle coste, problema che presenta caratteristiche peculiari. Infatti, soprattutto nel caso in cui il relitto si trovi in zone turistiche o di pregio naturalistico, si pone l'esigenza di rimuoverlo con urgenza, ciò che però è assai complesso per l'esistenza di vincoli burocratici e per la difficoltà di rintracciare proprietari stranieri.
        

        
           
        

        
          Il relatore per la 13a Commissione MARINELLO (AP (NCD-UDC)) assicura che si cercherà di tenere conto della segnalazione del Presidente.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE, in relazione all'esigenza di svolgere alcune audizioni informative sui provvedimenti in esame, invita i componenti delle due Commissioni a far pervenire eventuali proposte entro la giornata di martedì 22 marzo.
        

        
           
        

        
          La senatrice PUPPATO (PD) si riserva di segnalare, tra i soggetti da ascoltare, un consorzio specializzato nel recupero e riutilizzo dei relitti navali, la cui importante attività è stata segnalata dall'UCINA (Unione nazionale dei cantieri e delle industrie nautiche ed affini).
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 15,10.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 18
    

    
      MARTEDÌ 19 APRILE 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 8ª Commissione
    

    
      MATTEOLI 
    

    
      indi del Presidente della 13ª Commissione
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

       
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 14,10 alle ore 15,20
      

      
         
      

      
        

        

         AUDIZIONI INFORMALI DI UCINA E ASSOCIAZIONE CLODIA NELL'AMBITO DEI DDL 123-2215 (RIMOZIONE E RICICLAGGIO RELITTI NAVALI E NAVI ABBANDONATE)   
        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 19
    

    
      MERCOLEDÌ 27 APRILE 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 8ª Commissione
    

    
      MATTEOLI 
    

    
      

      

      

      

       
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 14,30 alle ore 14,55
      

      
         
      

      
        

        

         AUDIZIONE INFORMALE DEL COMANDANTE DELLA CAPITANERIA DI PORTO DI RAVENNA ANCHE IN QUALITA' DI COMMISSARIO STRAORDINARIO DELL'AUTORITA' PORTUALE DI RAVENNA NELL'AMBITO DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 123-2215 (RIMOZIONE E RICICLAGGIO RELITTI NAVALI E NAVI ABBANDONATE)   
        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 20
    

    
      MARTEDÌ 10 MAGGIO 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 13ª Commissione
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

       
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 12 alle ore13,05
      

      
         
      

      
        

        

         AUDIZIONE INFORMALE DEL COMANDANTE GENERALE DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO - GUARDIA COSTIERA, NELL'AMBITO DELL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE 123-2215 (RIMOZIONE E RICICLAGGIO RELITTI NAVALI E NAVI ABBANDONATE)   
        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 21
    

    
      MARTEDÌ 10 MAGGIO 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 13ª Commissione
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

       
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 14,05 alle ore 14,25
      

      
         
      

      
        

        

         AUDIZIONE INFORMALE DEL PRESIDENTE DI ASSOPORTI, NELL'AMBITO DELL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE 123-2215 (RIMOZIONE E RICICLAGGIO RELITTI NAVALI E NAVI ABBANDONATE)   
        
           
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 22
    

    
      MARTEDÌ 17 MAGGIO 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 13ª Commissione
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

       
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 14,35 alle ore 15,20
      

      
         
      

      
        

        

         AUDIZIONE INFORMALE DEI VERTICI DEL RINA SPA - REGISTRO NAVALE ITALIANO, NELL'AMBITO DELL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE 123-2215 (RIMOZIONE E RICICLAGGIO RELITTI NAVALI E NAVI ABBANDONATE)   
        
           
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  8ª e  13ª RIUNITE
    

    
      8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
    

    
      13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      GIOVEDÌ 26 MAGGIO 2016
    

    
      32ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 8ª Commissione
    

    
      MATTEOLI 
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 9.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che nel corso delle audizioni informali, dinanzi agli Uffici di Presidenza riuniti delle Commissioni 8a e 13a, svolte nell'ambito dell'esame dei disegni di legge nn. 123 e 2215 il 19 aprile, nonché il 10 e 17 maggio scorsi, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulle pagine web delle Commissioni.
        

        
           
        

        
          Le Commissioni riunite prendono atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
      

      

       Schema di decreto ministeriale concernente il programma sperimentale nazionale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro (n. 302)   
      
        (Parere al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 2, della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        La senatrice CANTINI (PD), relatrice per l'8a Commissione, illustra il provvedimento in esame, che attua l�articolo 5, comma 2, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, recante "Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell�uso eccessivo di risorse naturali" (cosiddetto "collegato ambientale"). L'atto del Governo si compone di dieci articoli e di due allegati. Gli articoli 1 e 2 approvano, rispettivamente, il programma sperimentale e i criteri di presentazione dei relativi progetti definiti e regolati dagli allegati. L�articolo 3 individua i soggetti destinatari del Programma sperimentale, precisando che possono accedere al cofinanziamento gli enti locali e che i progetti devono essere riferiti a un ambito territoriale con una popolazione superiore a 100.000 abitanti. Sono poi indicati i criteri di calcolo della popolazione e le cause di esclusione dal cofinanziamento per gli enti locali che non rispettano gli obblighi ambientali in materia di qualità dell�aria. Nell�articolo 4 si stabiliscono termini e modalità di presentazione dei progetti, le cause di irricevibilità degli stessi e i casi di regolarizzazione delle domande. L�articolo 5 disciplina il cofinanziamento del Programma sperimentale, prevedendo che sia cofinanziato con un importo pari a 35 milioni di euro, a valere sulle risorse di cui all�articolo 19, comma 6 del decreto legislativo n. 30 del 2013. Tali risorse sono parte dei proventi derivanti dalle aste per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra. Il Direttore generale per il clima e l�energia del Ministero dell�ambiente assume con proprio decreto il relativo impegno di spesa. Dei suddetti fondi, una quota fino al 4 per cento è destinata alle attività di monitoraggio, verifica, valutazione e gestione dei progetti attuativi del programma.
      

      
         
      

      
        Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), relatore per la 13a Commissione, prosegue l'illustrazione dell'atto del Governo, facendo presente che l'articolo 6 disciplina le fasi procedurali per la presentazione e il finanziamento dei programmi operativi di dettaglio (POD) predisposti dagli enti locali, disciplinando i contenuti della documentazione a corredo della rendicontazione finale. L'articolo 7 disciplina l'eventuale rimodulazione del POD e dispone che sia l'ente capofila a presentarne al Ministero la richiesta. L'articolo 8 elenca le condizioni al verificarsi delle quali  il Ministero dell'ambiente dispone la revoca dei cofinanziamenti concessi. L'articolo 9 disciplina la Relazione che attesta l'avanzamento delle attività. L'articolo 10 attribuisce al Ministero la facoltà di divulgare i risultati conseguiti tramite la realizzazione dei progetti cofinanziati attraverso la pubblicazione di informazioni riguardanti, tra l'altro, l'ente locale beneficiario, gli obiettivi, le azioni realizzate, i benefici ambientali conseguiti, il costo totale e il cofinanziamento concesso. L'allegato 1 reca il Programma nazionale, indicando finalità, destinatari, tipologie dei progetti, al fine di incentivare iniziative strutturali di mobilità sostenibile negli spostamenti tra casa, scuola e lavoro, in linea con gli obiettivi di riduzione di emissioni di gas serra. Sono altresì individuati i destinatari del Programma e i soggetti esclusi e vengono elencate le tipologie di progetti finanziabili. L'allegato 2, infine, è dedicato alle modalità di presentazione dei progetti e stabilisce i limiti al cofinanziamento da parte del Ministero.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il senatore VACCARI (PD) osserva che, rispetto alla coerenza con l'articolo 5 del "collegato ambientale" (legge n. 221 del 2015),  la valutazione appare positiva ma non lusinghiera. Se è infatti apprezzabile la trasparenza dei criteri di selezione dei progetti, il sistema di verifica dell'effettiva esecuzione degli stessi, vi sono tuttavia alcuni aspetti da correggere, che potrebbero rendere più efficace il programma in parola. Sulle definizioni dei sistemi di mobilità da favorire andrebbe corretto il termine bike pooling. Con riferimento agli allegati, rileva che non c'è nessun riferimento esplicito alla bicicletta quale punto centrale di un sistema di mobilità realmente sostenibile. Occorre rivedere i criteri per l'attribuzione dei punteggi premiando maggiormente i progetti e interventi che favoriscono l'uso della bici e quelli che integrano i sistemi di trasporto più sostenibili. Il riferimento alla realizzazione di infrastrutture andrebbe tolto o sfumato. Per quanto riguarda la mobilità collettiva a basse emissioni, andrebbe sottolineata l'inclusione dei sistemi di trasporto pubblico locale. In merito al computo delle minori emissioni, andrebbe favorita la collaborazione con gli enti competenti alle rilevazioni e al monitoraggio.
      

      
         
      

      
        La senatrice MORONESE (M5S) ritiene si possano migliorare i contenuti dell'articolo 10, con particolare riferimento alle modalità con cui divulgare i risultati conseguiti nell'ambito del programma sperimentale. Fa inoltre presente che il Governo avrebbe potuto fare di meglio e per tempo, giudicando il contenuto dell'atto in esame deludente. Paventa infine il rischio che anche le linee guida per il mobility manager, che il Governo dovrebbe emanare in questi giorni,possano disattendere le attese suscitate dalla legge n. 221 del 2015.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,30.
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